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Il nostro Sud in un Paese (reciprocamente) solidale

il libro-intervista a Mons. GianCarlo Maria Bregantini 

già vescovo di Locri e presidente della Commissione episcopale 

per i problemi sociali e il lavoro

Città Nuova Ed. 2010

mercoledì 17 novembre 2010

Polo Lionello Bonfanti – Loppiano, Incisa Valdarno (FI) - ore 20.30

Alla serata interverranno: mons. Bregantini, Stefano Biondi, sindacalista della CISL Toscana, Silvia Cipriani giudice del Tribunale di Firenze e Donato Falmi, direttore editoriale di Città Nuova. 

“Mentre è in corso la riflessione storica avviata con le celebrazioni del 150° anniversario dell’unità d’Italia, siamo dell’avviso che il Sud vada inteso come “nostro Sud” e che il Paese se la potrà cavare solo se diventa realmente solidale”. Si apre con una sfida simile il libro-intervista al vescovo Bregantini, profondo conoscitore del Sud, da anni in prima linea accanto alla gente di Calabria, Puglia ed ora Molise.  

Federalismo fiscale e unità d’Italia, vescovi e Sud, Lega Nord e Mezzogiorno, donne e ’ndrangheta, Fiat e sindacati, grande centro e politici cattolici, Chiesa e lavoro: saranno solo alcuni dei temi al centro della serata di dialogo con mons. GianCarlo Maria Bregantini, presidente della Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, in occasione dell’uscita del suo ultimo libro, Il nostro Sud in un Paese (reciprocamente) solidale, edito da Città Nuova. 

Alle 20.30 al Polo Lionello Bonfanti di Loppiano, nei pressi di Incisa Valdarno (FI), mons. Bregantini, noto per le sue battaglie a favore della legalità e della gente del Sud, dialogherà con il giornalista Paolo Lòriga, caporedattore della rivista Città Nuova.  

GianCarlo Maria Bregantini, di origini trentine, ma appassionato del Sud, nasce in una famiglia contadina e lavora in fabbrica. Religioso stimmatino, papa Wojtyla lo nomina vescovo a 45 anni. Per tredici anni ha vissuto nella Locride, dove ha sostenuto varie cooperative su terreni confiscati alla ‘ndangheta. Dal 2007 è arcivescovo di Campobasso-Bojano e da pochi mesi è presidente della Commissione Cei per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace.

Paolo Lòriga, caporedattore della rivista Città Nuova, è attento osservatore delle vicende politiche e sociali italiane.
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